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Parte del «tesoro di Loreto» recuperato in Svinerà 

Recuperate opere d'arte 
Ritrovato in Svìzzera 
fl «tesoro di Loreto» 

M COMO- Hanno un valore 
inestimabile le opere d'arte se- > 
quesiraie dui carablnicridi Co
mo e Padova con la collabora
zione della polizia svizzera a 
Mendrlslo, nel Canlon Ticino 
con un'operazione che si è 
conclusa mercoledì scorsa Ie
ri L carabinieri di Como, alla 
presenza del sostituto procura
tore della Repubblica di Pado
va Federico Prato, hanno illu
strato i particolari dell'opera
zione che ha portato al ritrova
mento di 31 pezzi facenti parte 
del «Tesoro di Loreto», rubali 
all'interno del museo di Chiusa 
di Bolzano fra 11 26e 27 maggio 
1966.1 preziosi di proprietà 

dello Stalo, si trovavano all'in
terno della cassetta n. 12 del 
deposito bagagli della stazione 
ferroviaria di Mendrisio. a po
chi chilometri dal confine. Si 
tratta di quattro quadri del 16e 
17 secolo, di un prezioso servi
zio di maiolica italiana decora
ta, di alcuni piatti e coppe di 
porcellana cinese contrasse
gnati dal marchio della dina
stia Ming, e di preziosi arredi 
sacri. Inoltre alcuni gioielli del
la regina Maria Anna di Spa
gna donati dalla sletta a padre 
Gabriele Ponlileser suo confes
sore e fondatore del convento 
diChlusa.....:., , 

Omicidio di Balsorano 
Resta incarcerePerruzza 
Pò* 8 Tribunale della libertà 
p@ti$jbe^inquinare le prove 

za, TI muratore accusato di' 
aver, ucciso la nlpotina di tette 
anni, Cristina Capoccitti, a Ri
doni, di Balsorano (in provin-, 
eia dell'Aquila) nell'agosto 
•cono, resterà in carcere. Il 
Tribunale della liberta ha re
spinto il ricorso della difesa 
che gli si era rivolta dopoché il 
giudice perle indagini prelimi
nari (Gip) di Avezzano aveva 
negato la scarcerazione del 
muratore. • 
: Allabase della decisione del 
giudici ci sarebbe la valutazio
ne che la scarcerazione del
l'Indagato potrebbe inllulre 
ault'aquisizione delle piove 
ancora in corso da parte del
l'accusa. I legali di Perruzza 
(Carro « Mario Maccalini) 
ramno inoltrato a) Gip di Avez
zano una richiesta per un nuo
vo esame necroscopico sul 

corpo della bambina uccisa. D 
perito della difésa.' professor 
(fiori, infatti, avanza una nuovo 

'ipotesi: Cristina non sarebbe 
morta per soffocamento, ma 
dopo una lunga agonia. Se
condo questa ipotesi dunque, 
la bambina sarebbe stata tea-

, roventata ancora in vita, nel 
luogo dove è stata ritrovata in 
seguito dalle unita cinofile del
le forze dell'ordine. 

Sul fronte delle indagini, in
tanto, si registra una nuova Ini
ziativa del sostituto procurato
re di Avezzano, Pinelii. che ha 
latto sequestrare nell'abitazio
ne di Perruzza uno slip del fi
glio Michele. Il magistrato sta 
cercando di stabilire te lo slip 
macchiato di sangue (seque
strato nell'abitazione dopo II 
delitto) appartenga al padre o 
al figlio. Dal confronto del due 
slip potrebbe venire qualche 
utile indicazione. 

Processo per l'Ambrosiano 
Rinviato al 9 novembre 
I difensori visioneranno 
la documentazione bancaria 
• a MILANO. Riapertura prò 
torma, ieri, del processo per il 
crac del Banco Ambrosiano, 
dopo la lunga pausa delle ferie 
estive. Il presidente Fabrizio 
Poppi, terminalo l'appello, ha 
comunicato che la documen
tazione bancaria straniera ac
quisita la primavera scorsa, a 
istruttoria ormai ultimata, era 
finalmente tradotta e a disposi
zione delle parti. Dopodiché ti 
e evolta una breve contratta-
itone sul tempo da concedere 
ai difensori per prenderne vi
ttòrie, e dopo appena mezz'o- -
ra l'udienza si è chiusa, con 
l'appuntamento alprettinojt 
novembre. ''''^jfffl?'1 

•-• Intanto, uno degH straKfm-
c o n aperti dell'inchiesta sul 
crac del secolo, quello riguar
dante la poslzlonedi Giuseppe 
Ciampico, sembra prossimo 
alla conclusione. Ciampico,. 
che proprio da Roberto Calvi 
ottenne un finanziamento per 
l'acquisto del pacchetto di 
maggioranza dell'Ente Fiuggi. 
era già stato interrogato nel 
marzo scorso dal giudice 
istruttore Anna Introlni come 
indiziato di concorso in banca-

' rotta. E ora la perizia contabile 
disposta dal magistrato sem
bra confermare che quell'ope

razione non fu niente affatto 
regolare: la garanzia offerta da 
Ciarrapico non era congrua, vi
sto che consisteva nello stesso 
pacchetto azionario per acqui
stare Il quale li prestito era ri
chiesto: Il parere dell'Ufficio fi
di dei Banco era stato contra
ria Insomma, a parere del pe
riti quei poco meno di quaran
ta miliardi (35 per l'operazio
ne Fiuggi, nel marzo '82, e 
quattro e rotti di un finanzia
mento precedente) possono 
ben costituire uno degli ele
menti della bancarotta dell'a
gosto'82. Va da se che la peri
zia di parte disposta dal legali 
di Ciampico presenta un qua
dro del tutto diverso. 

Ora il pm Dell'Osso, sulla 
base della valutazione dei pe-
riti dltWclo. chiederà al giudi
ce Istruttore il rinvio a giudizio 
del presidente dell'Ente Fiuggi. 
In occasione di un Interrogato
rio, che dovrebbe svolgersi la 
settimana ventura, gli verranno 
formalmente contestati i nuovi 
dati dell'accusa. Con Ciarrapi
co, in questo stralcio dell'in
chiesta per bancarotta, si ritro
vano altri due imputati già pre
senti nel processo principale: 
Francesco Pazienza e Maurizio 
Mazzotta. 

Chiaromonte replica 
alla lettera di Quercini, " 
Bassanini e Capria 
contro la de Fumagalli 

«Raccomando prudenza 
ma senza limitare 
la libertà di giudizio 
di ciascun parlamentare» 

azione ano» 
«La composizione delle delegazioni della commissio
ne parlamentare Antimafia la decide l'ufficio di presi
denza e nessun altro». È un passaggio della risposta di 
Gerardo Chiaromonte alla lettera dei capigruppo (Pei, 
Psi e Sinistra indipendente) della Camera riguardante 
recenti dichiarazioni dell'onorevole de Ombretta Fu
magalli (membro dell'Antimafia) sulla Giunta di Mila
no in relazione alla «Duomo connection». 

.CARLO BRAMBILLA, 

m MILANO. «Ho letto, in veri
tà con grande sorpresa, la let
tera che mi è stata rivolta dagli 
onorevoli Nicola Capria; Fran
co Bassanini e Giulio Quercini, 
e che è stata Indirizzata'anche 
(non capisco bene per quali 
motivi) al presidenti della Ca
mera e del Senato». Inizia cosi 
la lunga dichiarazione dei pre
sidente della - commissione 
parlamentare antimafia, Ge
rardo Chiaromonte, In risposta 
all'Iniziativa del capigruppo di 
Psi. Sinistra IndipendenteéPd; 
i quali avevano- sollevato un 
•caso Fumagalli» relativo alte 
ripetute dichiarazioni dell'o
norevole andreottiana - che 
aveva parlato di «Giunta di Mi
lano delegittimata» sulla scorta 
di quanto stava avvenendo 
con la «Duomo connection». I 
tre deputati chiedevano perciò 
se fosse «opportuno dare a uh 
parlamentare della circoscri
zione di Milano l'incarico di 
componente del gruppo di la

voro della commissione anti
mafia delegalo a svolgere l'in
chiesta nella slessa citta». Su 
questo punto specifico Chiaro-
monte, ha. risposto che «la 
composizione delle delegazio
ni dell'Antimafia viene decisa 
dalla presidenza della com-
mtssioneeda nessun altro». 

Nella sua 'dichiarazione 
Chiaromonte inoltre ricorda U 
risultalo del sopralluogo com
piuto a Milano dalla commis
tione alla finedei maggio scor
so I cui esili sono contenuti «in 
una relazione approvata il 4 lu
glio e presentata al presidenti 
delle Camere II 13 dello stesso 
mese». Quella dichiarazione, 
d(ceChiaromomnic,slconclu-
deva cosi: «La forza economi
ca e culturale, la tradizione 
amministrativa .e produttiva 
della Lombardia e di Milano 
sono tali che ognt confronto 
con le regioni di origine di talu
ni fenomeni criminali sarebbe 

superficiale e certamente fon
dato su dati e situazioni am
bientali neri*- omogenee. La 
commissione si ripromette di 
tornare a Milano per acquisire 
ulteriori elementi dalle forze 
produttive, economiche, fi
nanziarie, sindacali e politiche 
in ordine al rimedi e agli stru
menti normativi Idonei a com
battere l'Inquinamento dell'e
conomia e il fenomeno del ri
ciclaggio». 

A questo punto Chiaromon
te fa presente che «tutto questo 
lo decidemmo prima che 
scoppiasse il clamore sulla co
siddetta "Duomo connec
tion"». E aggiunge: «Ne parlai 
tubilo con il sindaco Pillltterl 
per dirgli che restava fisso l'o- -
biettlvo principale della nostra 
prossima andata a Milano: un 
giro di consultazioni con gii 
ambienti economici e finan
ziari ma anche un incontro 
c o n i rappresentanti dcl.Co-
mune per discutere sulle que
stioni relative all'urbanistica e 
agli appalti in una città come 
Milano e per evitare I pericoli 
di infiltrazioni mafiose in que
sto campo: nessuna indagine 
quindi sugli amministratori mi- ' 
lanesi che, fra l'altro, si sono 
costituiti parte civile nei proce
dimenti giudiziari in' corso-e ' 
nessuna interferenza neU'azfo- r 
ne della magistratura». Quanto 
al comportamento dei singoli 

membri della commissione, e 
qui c'è il riferimento al «caso 
Fumagalli», Chiaromonte di
chiara: «Ho sempre raccoman
dato e raccomando massima 
prudenza, responsabilità e mi
sura, senza per questo limitare 
in alcun modo la liberta di giu
dizio e azione politica di cia
scun parlamentare nell'ambito 
del tuo collegio elettorato e 
più in generale». 
. Il «botta e risposta» fra! capi

gruppo estensori della lettera e 
il presidente della commissio
ne antimafia ha sollevalo molti 
commenti .fra le forze politi
che. Intanto quello lapidario 
dell'onorevole Fumagalli: «So
no amareggiata -ha detto - per 
questi attacchi personali. Que
sta non è polemica politica ma 
da cortile». Molti gli Interventi 
provenienti dalla Ce In difesa 
della Fumagalli. Due per tutti. 
Il senatore Paolo Cabra», vice* 
presidente dalia stassa com
missione' antimafia parlai. a 
proposito della lettera, di «un'i

nammissibile interferenza nel
l'attività della Commissione» 
mentre il capopruppo della De 
alla Camera, Vincenzo Scotti 
mostra «viva sorpresa per l'ini
ziativa di Quercini, Capria e 
Bassanini». E aggiunge che il 
presidente Chiaromonte ha ri
sposto «con grande equilibrio 
e rispetto della verità, alle ar
gomentazioni addotte contro 
l'onorevole Fumagalli. Inoltre 
l'appello del presidente alla 
prudenza, responsabilità e mi
sura non può non essere ac
colto oggi, dal momento che 
l'abbiamo tempre Invocato in 
situazioni analoghe». Reazioni 
anche dal PsL Aldo Anlasi, vi
cepresidente della Camera ha 
espresso «vivo apprezzamen
to» per la dichiarazione di 
Chiaromonte che «ristabilisce 
la verità circa I giudizi della 
commissione antimafia tulle 
vicende milanesi e restituisce 
alla citta quell'Immagine che 
era' stata offuscata da insinua
zioni e ambiguità». 

Per la «Ùtuortfy al Gioroale 

Montanelli ̂ tó|liaisuoi 

Montanelli e, i suoi cronisti lene st sonOoccupàti dèl
ia Duomo connection. Montanelli avrebbe tentato di 
imporre un cambiamento di linea «finora troppo 
colpevolista». Mai giornalisti sembrano averla spun
tata sul direttore. Pressioni suWontanelll dell'edito
re Berlusconi? Sembra di n e te pressioni sarebbero 
an-rvatedairufficiodel sindaco. ^„; v 

frAÒLAàltt. 
M MILANO, l a «Duomo con
nection» ha fati» innervosire 
persino Indro Montanelli, do
po aver mandato In fibrillazio
ne dalle fondamenta Palazzo 
Marino, assessorati e ripartizio
ni. Montanelli, direttore del 
quotidiano milanese // Giorna
le ieri mattina avrebbe fatto 
una piazzata ai tuoi cronisti, 
impegnati da settimane a 
scandagliare l'o/ferrc Montini-

mobiliare, gustosissimo più. un 
giornale che.d» sempre, non 
dispensa certo tenerezze per le 

Siunte milanesi che abbiano 
elle venature rosse. Titoli spa

rati, occhielli impiatosi, grande 
rilevanza alle accuse lanciate 
dall'opposizione e in partico
lare da quell'Ombretta Cantili 
Fumagalli impegnata a tempo 
pieno a sparare a zero sulla 
giunta rosso verde grigia. Tutto 

secondo una Iweecgawnlfjfc 
mora mantenuta. ' "™s 

Ma Ieri mattina, alla riunio
ne della cronaca milanese. 
Montanelli e sbottato: «Siamo 
stati pregiudizialmente troppo 
colpevolisti su questa vicenda 
di Palazzo Marina Ora ti fre
na». PIO o meno queste le pa
role, che hanno gettato nello 
sconcerto generale II pool di 
giornalisti che più si sono dati 
da, fare tull'lngarbugliata vi
cenda, dando il via ad una 
giornata di assemblee e riunio
ni per tener fata al direttore. ••• 

Come mai Montanelli, pala
dino della stampa Indipenden
te, dopo aver autorizzato una 
certa linea per settimane, Im
provvisamente fa marcia Indie
tro? Non ci sarà lo zampino 
dell'editore, ossia la Flnlnvest 
di Silvio Berlusconi? La do
manda è sollecitata da una 

Ombretta 
Fumana» 

per la prima volta e stato tirato 
indirettamente in ballo nella 
•Duomo connection» su un al
tro quotidiano milanese.il Cor
riere. In un articolo anonimo ci 
ai dilunga- sull'Interpretazione 
di un foglietto diffuso giorni fa 
daH'assessonei all'urbanistica 
Schemmarl, ' SuITetìmologla 
della parola Ronchetto e deri
vati, cognomi compresi; Caso 
vuole Jiota. Il Corriere che tra 1 
cognomi citati ci sia anche 
quello di un dirigente Finta-
vest, Sergio.Roncucci, Impe
gnato nei settore immobiliare. 
La relazione Fininvest-Duomo 
Connection sarebbe fatta, ma 
Schemmari smentisce ogni al
lusione volontaria o Intenzione 
minatoria e spara: «Qualcuno 
del Corriere noti ha perso la 
pratica acquisita ai tempi della 
P2». 

^.,Aja tutte queste .sarebbero 
solò casualità. In realtà le pres
sioni nell'ufficio di Montanelli 
non sarebbero arrivate da Ar-
core, localitàdella Brianza do-

'" ve si trova la villa di Berlusconi, 
ma da molto più vicino, da pa
lazzo Marmo, anzi dall'ufficio 
del sindaco, da dove ieri matti
na sarebbe partita una telefo
nata diretta ai vertici del Gior
nale per protestare contro l'at
teggiamento tenuto dal quoti
diana -
• La avertile per ora sembra 
essersi risolta con un punto a 
favore per la redazione del 
Giornale. Il capocronbta pri
ma avrebbe minacciato le di
missioni, rivendicando il diritto 
a esercitare senza condiziona
menti il proprio mestere, d'ac
cordo con I cronisti. Poi In un 
incontro ristretto. Montanelli 
avrebbe fatto marcia indietro. 

Decisione ieri nel corso del vertice interministeriale dedicato alla lotta alla malavita 
Verrà accentuata invece la funzione di coordinamento della presidenza del Consiglio 

«Noà anticrimine» 
«Metodi nuovi e modifiche alle leggi sènza regime di 
eccezionalità»; «proposte innovative, rispetto all'or
dinamento» per potere attuare i provvedimenti ne
cessari alla lotta contro la criminalità; funzioni di 
coordinamento della presidenza del Consiglio. Se 
n'è parlato durante il vertice interministeriale svolto
si in vista del Consiglio di gabinetto che martedì si 
occuperà di lotta alla mafia.. 

• • ROMA II sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio \ 
Nino Crisiofori. al termine del -
vertice interministeriale tenu
tosi Ieri per tre ore e mezza a ' 
palazzo Chigi, ha fatto H miste- ; 
rioso. E non e entralo troppo 
nel particolari della discussio- ; 
ne svoltasi durame la riunione, > 
da lui presieduta. «Non voglio 
anticipare nulla - ha detto Cri- ; 
stofori-comunque si sta pun- ; 
landò ad un piano straordina
rio per la lotta itila criminalità 
per mezzo degli strumenti or- -
dinari della nostra amministra
zione». Nessuna ipotesi di ri
corso a leggi eccezionali, dun
que, né creazione di «nuove 
strutture». Sarà accentuata in
vece la funzione di coordina
mento in questo settore della 
presidenza del consiglio, già ' 
contemplata e prevista dalla 
legge400. • • -se-

Dalia riunione, ha riferito -

Cristofori, è emersa la «forte 
volontà di riassunzione di re
sponsabilità», nella lotta alla, 
criminalità «con varie propo
ste, alcune delle quali si svilup
peranno con provvedimenti di 
urgenza, altre con provvedi
menti di legge e altre ancora 
per via amministrativa»: prov
vedimenti che saranno decisi 
dal consigliò di gabinetto di 
martedì. I) Cis (comitale- inter
ministeriale per la sicurezza) 
dovrebbe, essere convocato 
dal capo dei governo dopo il 
consiglio di gabinetto e prima 
del successivo consiglio dei 
ministri. Per quanto riguarda la 
legge Gozzini, Cristofori ha 
detto che «modifiche sono in 
corso di preparazione da parte 
del ministro della Giustizia». . 
> 'Al vertice hanno partecipato 
i tre presidenti delle giunte re
gionali di Sicilia, Calabria e 

Campania e i ministri del Bi-
' lancio Pomicino, delle Finanze 
Formica, della Giustizia Vas
salli, del Lavoro Donai Cattln, 
del Lavori pubblici PrandlrU, 
degli Affari regionali Meccani
co, per il Mezzogiorno Maron-
• giù, per gli Affari sociali .tavoli
no, per le Aree urbane Conte. 
In rappresentanza del ministro 
degli Interni Antonio Gava ha 
partecipato alla riunione II sot
tosegretario Franco Fausti Pri
ma del vertice erano stati rice
vuti a palazzo Chigi 11 coman
dante dei carabinieri Viesti e 
quello della guardia di finanza 
Ramponi. 
• Cristofori ha spiegato che le 
questioni sul tappeto sono sta
te due: il problema della re
pressione, che interessava In 
particolare Interni e Giustizia, 
e quello relativo alla parte pro
positiva. Sarebbe stato «analiz
zato» il problema in tutte le sue 
dimensioni: dagli inquinamen
ti mafiosi al coordinamento 
delle forze dello stalo a tutti i li
velli e in ogni settore (appalti, 
funzionamento della pubblica 
amministrazione, minori, recu
pero del tossicodipendenti). 
• Le • proposte comportano 
metodi nuovi e modifiche alle 
leggi e agli ordinamenti, ha ag
giunto Cristofori, che si è riferi

to anche al problema degli or
ganici, del rafforzamento dei 
comitati di controllo regionali, 
del decentramento della Corte 
dei conti, dei poteri dei prefetti 
e delle giunte regionali, Il verti
ce si è concluso con una «inte
sa generale» per rendere perio
dica la consultazione presso la 
presidenza del consiglio con 
tutte le regioni «a rischio». Le 
proposte che sono state elabo
rate ieri e che verranno decite 
dal consiglio di gabinetto (e 
probabilmente tradotta in 
provvedimenti nel primo con

Antonio 
Gava 

sigilo del ministri) «saranno di 
forte rilevanza e profonda
mente innovative rispetto al
l'ordinamento giuridico attua
le». 
- Alle prossime riunioni sa
ranno invitati anche i ministri 
della Pubblica istruzione e del
le Partecipazioni statali. Ieri 
mattina il ministro degli Interni 
Antonio Gava è stato ricevuto 
dal Presidente della repubbli
ca Francesco Cossiga: l'altro 
ieri sera Gava aveva avuto un 
lungo colloquio col Presidente 
del consiglio Giulio Andreotti. 

L'organico dei carabinieri 

' '•'••> V -

Ufficiali 

Sottufficiali 

Appuntati e 
carabinieri 

Carabinieri 
ausiliari 

Extra 
organico " 

TOTALI 

Forza prevista 
dalla leggi 

2.630 

25.000 

67.200 

^14721 

1.830 

111.381 

forza ; 
effettiva 

2.406 

23.472 ' 

66.161 '; ' 

14.327 

< 1.727; 

108.093 -

' . ' ' • • 

Differenza 

-224 

-1.528 

-1.039 ^ 

- 3 9 4 % 

-103 •:.' 

-3.288 

Antimafia su polizia e ce 

Forze dell'ordine incapaci 
di strappare alle cosche 
il controllo del territorio 

CARLA CHELO 

• • ROMA Sono poche, mal 
distribuite e spesso non sono 
neppure abbastanza prepara
te, ma il vero guaio delle forze 
dell'ordine nelle zone di crimi
nalità organizzata è che hanno 
lasciato il controllo del territo
rio ai criminali. Per migliorare 
il loro funzionamento occorre
rebbe ridisegnare la loro «col
locazione strategica secondo 
nuovi parametri, creare le con
dizioni di un efficace coordi
namento, potenziare gli spe
cialisti e rivedere la formazio
ne del personale». In sedici pa
gine di analisi dettagliate della 
commissione Antimafia emer
ge un quadro assai poco rassi
curante. «A dispetto dell'abne
gazione delle forze dell'ordine 
- si legge nella relazione - si 
può affermare che il grado di 
sicurezza non corrisponde alle 
giuste aspettative delle nostre 
comunità, ma tende ad abbas
sarsi paurosamente per l'effet
to congiunto di una maerocri-
mlnalita, in'genere di stampo 
mafioso e di una microcriml-
nalità che rimane quasi sem
pre impunita». Succede, ad 
esempio in provincia di Brindi
si dove una flotta di una cin
quantina-di motoscafi ogni 
giorno prende il mare per l'Al
bania per tornare a sera carica 
di sigarette. Sul contrabbando 
vivono cinquemila famiglie, 
cosa che crea un consenso at
torno-ai malviventi. E le forze 
detfordintrcella zona lamen
tano, di- non «vere .strumenti 
sùlffcenti per colpire efficace
mente questo traffico, i pro
prietari degli scafi, spesso di
soccupati, ufficialmente senza 
alcun reddito, sono «Intoccabi
li». A S.Pietro Vemotico, In pro
vincia di Brindisi, la sfida alle 
forze dell'ordine e comunissi
mo: per festeggiare il com
pleanno di un boss locale so
no stati gettati volantini da un 
aereoplano, 

Secondo l'Antimafia la cri
minalità organizzata ha un ve
ro e proprio disegno strategico 
per II dominio del territorio - -
Un disegno che polizia e cara-
binierinon riescono a contra
stare. Un primo passo, suggeri
sce il documento, potrebbe es
sere quello di esaltare le voca
zioni di base delle varie forze, 
accentuandone le diversifica
zioni di compiti. 

Tra le cause esteme che in

cidono negativamente nell'o
perato delie forze dell'ordine 
sono citate il funzionamento 
della magistratura e le innova
zioni legislative. (Giudicato 
negativamente il nuovo pro
cesso penale). 

- L'orgiuikoJMon è la man
canza di personale il problema 
principale. Più spesso invece 
vengono segnalate come cau
se di gravi disservizi le «distra
zioni» del personale per com
piti impropri, come quello del
le scorte, della vigilanza,.dei 
piantonamenti, delle traduzio
ni. Più complesso il discorso 
che riguarda le aree a rischia 
Invece di un serio potenzia
mento spesso si è scelta la sta-
da di aumentare l'organico 
moltiplicando piccoli presidi. 
La relazione denuncia una vi
sione piuttosto arcaica di con
trollo: dei territorio, sottolie-
nando che la scelta di preven
zione, accompagnata daireli-
mlnazfone di alcuni Incarichi 
amministrativi ha privato te 
forze dell'ordine di capacita 
informnativa e investigativa. 

Professionalità. Fino ad 
oggi ti e privilegiata la disponi
bilità di forze di manovra con 
preparazione generica a scapi
to delle formazioni di fitte. 
Inoltre la permamerota su tm 
determinato territorio oseffla 
tra due estremi ugualmente 
dannosi, quello della routine ( 
a S.Pietro Vemotico il corrufilf-
dante" ò W rtazkme^ «*>*• 
bmiei* e lmetto aitosseattypr* 
sto per 17 anni) e quatto del 
trasferimenti troppo hwjuflifaV 

SperiraejrtaxIoM. Arcuiti 
risultati positivi nei campo del 
controllo dei territorio ti sono 
avuti In un pìccolo commltsa 
nato di Napoli, dove « stata 
pretentata una proposta di 
•controllo reticolare», ma ac
corre superare le sperimenta
zioni e centralizzale la ricerea 
disoluztonlotttmall. 

Amat i riosnJriltaH. Un 
paragrafo della reiezione -è 
espressamente dedicato alla 
facilita con la quale tengono 
concessi gli arresti domidUari. 

CotNvJtMateato. Tra icati 
pio scandalosi di mancanza di 
coordinamento è citato raaeg-
gtamento del nucleo antise-
guestri in Aspromonte, che 
non trasmettono I propri piani 
di pattugliamento. 

Un mese dopo la gravi perdita di 
OA1I CARLO PAATTTA 

glorioso protagonista della grande 
storia dei comunisti italiani. Ralle-
I* Camvetla ricordando il comune 
cucire fucina e la quaramaseltrn-
naie fraternità rinnova • anche a no
me del propri familiari - a Miriam 
Mafai ed al «gli di Clan Cario la più 
sentita partecipazione al loro dolo
re, esprimendo l'orgoglio ideale e 
politico, nonché la gratitudine uma
na di averlo avuto compagno, mae
stro e amico Indimenticabile. 
Cosenza, 13 ottobre 1990 

Ad un mese dalla icompana le 
compagne ed I compagni della le
zione del Pei di Volpiano ricordano 

CIAtwCARLOPAJEnA 
e sottoscrivono In sua memoria lire 
300.000 per IVniUL 
Volpiano. 13 ottobre 1990. 

Sono trascorsi otto anni dalla scom
parsa del cari compagni 

VAURK>eAUM>nUNDI 
il rispettivamente fratello e padre 
Franco. Insieme ai laminari tutu. Il ri
cordano con rinnovato affetto e sot
toscrivono 50.000 lire per l'Unita. 
Firenze. 13 ottobre 1990 

Nel 23* anniversario detta •compar
sa del compagno 

ARrWTOOPOUROLO 
la moglie e le figlie lo ricordano 
sempre con affetto a quanti lo co-
•Mbbero • In sua memoria sottoscri
vono L. 30,000 per IVnUO. 
Genova. 13 ottobre 1990. 

Matrona Elv*pap*GiaruM»oiito e 
JuriconaiiiTKiisooCTore.iawsBcia-
no rbnmaiur» e tragica scomparii 
della loro adorata 

ONMMIMNO 
I funerari si svolgeranno oggi netta 
chiesa di San Nicol» deSanùe di 
via Dalmazia, partendo alle ore 15 
dall'abitazione di via Pecorini 14. 
Milano. 13 ottobre 1990 

Afta mia cara • • • 
' « Z Ì A '•"•'• 

legata da profondo inetto, ti vagito 
tanto bene. Simonetta. 
Milano, I3ooobre 1990. 

I comunisti della sona 13 partecipi
no al dolore del compagni Clanan-
tonkj. Elva, Juri e nonno Zore per la 

; prernatura perdita della cara* 
CINZIA 

I funerali si svolgeranno oggi, 13 ot
tobre alle ore 15 partendo da vii Pe-
colini 14, Milano. . 
Milano.«ottobre 1990. ". . 

I compagni della sezione di CssM-
lanza alla memoria di 

Ttrmi COMPAGNI 
«comparai In questi ami 
veLioaOOOper/XAifll 
Castellami, 13oUobre 1990. 

Nel 4* anniversario deUa scomparsa 
del compagno 

0UV1ETO ZANETTI 
Michele lo ricorda con Immutato ri
spetto e sottoscrive L 100.009 per i 
suo giornale, del quale hi a tunarnm 
mfaticaUre diffusore. 
Castellani* 13ottobre 1990........ 

8! Unità 
Sabato 
13 ottobre 1990 


